Gentile <formula di saluto> <nome> <cognome>,
In questo momento storico senza precedenti, dominato dalla diffusione del coronavirus (COVID-19), vogliamo garantire a Lei e alla Sua famiglia che la Sua sicurezza e la salute dei suoi occhi rimangono la nostra priorità. È comprensibile che, per varie ragioni, il pensiero di recarsi alle regolari visite programmate possa renderla ansioso/a, ma sappia che il nostro ambulatorio segue rigide linee guida in materia di controllo dei contagi.
Poiché il nostro obiettivo è ridurre al minimo il rischio di esposizione del paziente e del personale durante l’erogazione di prestazioni oculistiche fondamentali, abbiamo implementato le seguenti procedure basate sulle più recenti raccomandazioni cliniche.
In che modo abbiamo adattato la nostra pratica clinica
· Al momento vengono visitati soltanto i pazienti con esigenze urgenti e/o che richiedono un trattamento frequente, come le iniezioni di anti-VEGF. In questo modo intendiamo limitare l’esposizione ed allo stesso tempo, rispondere alle esigenze dei pazienti che richiedono cure urgenti.
· Le visite non urgenti sono state riprogrammate, ma il nostro studio rimane aperto qualora si verifichi un’urgenza oppure in caso di cambiamenti della vista tra una visita e l’altra che richiedono assistenza.
Informazioni relative al Suo prossimo appuntamento
· Potremmo contattarla, prima del Suo appuntamento, per porle una serie di domande riguardanti le Sue attuali condizioni di salute.
· [bookmark: _GoBack]Abbiamo adattato la nostra programmazione delle visite per fare in modo che, in un determinato momento, sosti il numero minimo di pazienti in sala d’attesa.
· Può darsi che Lei non venga sottoposto ad un regolare esame della vista o alla scansione oculare prima della Sua terapia con anti-VEGF. Tale accorgimento garantisce la Sua permanenza in ambulatorio per il minimo tempo necessario.
· L’oculista potrebbe indossare una mascherina con una visiera in plastica sugli occhi e limitare la conversazione durante ogni momento dell’esame.
· Per limitare l’esposizione non necessaria tra pazienti e personale, potremmo rimandare la prenotazione della Sua prossima visita tramite telefono, anziché al termine della visita.
In che modo può ridurre il rischio di esposizione durante la visita
· Se è stato a diretto contatto con un paziente positivo al COVID-19 oppure ha la tosse o la febbre, è fondamentale chiamare lo studio medico prima della visita per metterlo al corrente. Di conseguenza, se la Sua visita non è un’urgenza, potrebbero chiederle di rimanere a casa.
· Se arriva all’appuntamento e non si sente bene, potrebbe esserle chiesto di spostare la visita in modo da non esporre gli altri pazienti.
· Se sta per tossire o starnutire durante la visita, La preghiamo di coprire il viso con un fazzoletto di carta. Si lavi le mani con acqua e sapone o un disinfettante il più presto possibile.
· La invitiamo a limitare il numero degli accompagnatori ad una sola persona.
· Il personale dell’ambulatorio potrebbe chiedere a Lei, o al Suo accompagnatore, di attendere fuori, anziché in sala d’attesa. Si tratta di una normale procedura per proteggere Lei, gli altri pazienti e il personale dello studio, nel rispetto dei protocolli concordati di distanziamento sociale.
· Quando si trova in sala d’attesa, si mantenga a una distanza di almeno 1,5 - 2 metri (5 - 6 piedi) dagli altri pazienti.
· Può darsi, ma non è detto, che Le sia consegnata una mascherina da indossare durante il trattamento.
Se non è in grado di presentarsi a una visita
· Chiederemo di presentarsi alle visite soltanto ai pazienti per i quali il trattamento è fondamentale per preservare la vista e adotteremo tutte le misure necessarie per ridurre al minimo il rischio. Il rischio però non può essere completamente eliminato e capiremo se, malgrado le misure di sicurezza adottate, Lei deciderà di annullare una visita in qualsiasi momento.
· La preghiamo di contattare l’ambulatorio il prima possibile per annullare il Suo appuntamento e fissarne un altro.
· In attesa della Sua prossima visita programmata, tenga regolarmente sotto controllo la Sua vista, ad esempio con un test della griglia di Amsler, qui incluso, avendo cura di alternare gli occhi durante il test.
· Se nota un cambiamento della vista, ci contatti per valutare l’eventualità di una visita d’urgenza.
Altri metodi per limitare la Sua esposizione e ridurre il rischio durante la vita quotidiana
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/advice-for-public
· Si lavi spesso le mani: si lavi regolarmente e a fondo le mani frizionandole con un prodotto a base di alcol o con acqua e sapone.
· Rispetti il distanziamento sociale: si mantenga a una distanza di almeno 2 metri (6 piedi) dagli altri.
· Eviti di toccarsi gli occhi, il naso e la bocca: le mani vengono a contatto con numerose superfici attraverso le quali può essere trasmesso il virus. Una volta contaminate, le mani possono trasferire il virus agli occhi, al naso o alla bocca. Da qui il virus può entrare nel Suo organismo e farla ammalare.
· Adotti misure di igiene respiratoria: si tratta di coprire la bocca e il naso con la piega del gomito o un fazzoletto di carta quando si tossisce o si starnutisce, e poi smaltire immediatamente il fazzoletto usato.
· Se ha febbre, tosse e difficoltà respiratorie, si rivolga tempestivamente a un medico: rimanga a casa se non si sente bene, ma se ha febbre, tosse e difficoltà respiratorie si rivolga a un medico contattandolo preventivamente.
· Si tenga informato e segua i consigli forniti dal Suo medico: si tenga informato sugli ultimi sviluppi del COVID-19. Segua i consigli del Suo medico e delle autorità sanitarie pubbliche nazionali e locali su come proteggere Lei stesso e gli altri dal COVID-19.
